Deliberazione Giunta comunale 22.12.2009 n° 246.
OGGETTO: Art. 2, commi da 23 a 31, della legge n° 244 del 24.12.2007. – Autorizzazione al Sindaco a promuovere ricorso al TAR. – Prenotazione della spesa.

Il Sindaco riferisce:
-che l'art. 2, commi da 23 a 31, della l. n. 244 del 24.12.2007 ha stabilito tutta una serie di previsioni volte a ridurre i cosiddetti "costi della politica" a livello locale;
-che per quel che interessa ai fini della presente deliberazione, il comma 31 ha previsto che "A decorrere dal 2008 il fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è ridotto di 313 milioni di euro. In sede di ripartizione delle risorse del fondo ordinario, come rideterminate ai sensi del presente comma, si tiene conto, anche sulla base di certificazioni prodotte dagli enti interessati, delle riduzioni di spesa derivanti, per ciascun ente territoriale, dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 23 a 31; 

-che il successivo comma 32 ha previsto poi che "Entro il 30 giugno 2008, sulla base delle certificazioni prodotte dagli enti interessati, il Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, quantifica l’ammontare effettivo delle riduzioni di spesa conseguibili al 31 dicembre 2008. A seguito di tale accertamento, il Ministro dell’economia e delle finanze, in relazione alla differenza riscontrata tra l’ammontare delle economie di spesa e la riduzione dei trasferimenti, adegua con propri decreti la dotazione per l’anno 2008 del fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per i soli enti che hanno dato piena attuazione alle disposizioni previste dai commi da 23 a 32, a valere e nei limiti dell’incremento del fondo ordinario di cui al comma 31";
-che con decreto del Ministero dell'Interno del 15.7.2008 si è fissato al 31.10.2008 il termine per l'invio alla Prefettura competente della certificazione, individuando contestualmente un modello per l'adempimento;
-che con nota della Prefettura di Torino del 5.11.2009, ricevuta in data 6.11.2009, si è comunicato al Comune che il Ministero dell'Economia e delle Finanze aveva determinato l'ammontare effettivo delle riduzioni di spesa "conseguibili" al 31 dicembre 2008 e che conseguentemente le somme spettanti a ciascun ente per l'anno 2008 venivano comunicate tenendo conto della differenza fra il taglio dei trasferimenti operato e la certificazione circa le riduzioni di spesa conseguite, con una percentuale di rimborso pari a circa il 36% di tale differenza;
-che il Comune di Druento ha chiesto quindi parere legale all’On. Prof. Avv. Silvio Crapolicchio  in merito alla legittimità della riduzione dei trasferimenti operati dal Ministero notevolmente superiore al reale risparmio accertato;
-che il parere rilasciato dall' On. Prof. Avv. Silvio Crapolicchio afferma, tra l'altro, che “in sintesi, le certificazioni dei Comuni non dovevano essere necessarie al solo fine dell'individuazione del rimborso parziale del taglio, ma anche e soprattutto in radice ai fini della ripartizione del medesimo taglio dei trasferimenti, che per certo è stato "operato" (come asserito nella nota prefettizia del 5.11.2009), ma che non è allo stato possibile capire sulla base di quali specifici criteri;

-che, conseguentemente, “Il metodo adoperato”, per il medesimo parere, “potrebbe allora risultare in contrasto con la legge qualora non abbia tenuto in adeguata considerazione le dette certificazioni dei Comuni, delineando quindi un sistema di applicazione del taglio verosimilmente illegittimo, del tutto analogamente a quanto censurato con la menzionata sentenza del TAR Piemonte n. 2265/2009”;

-che l’Amministrazione Comunale di Druento ha contattato, tra le altre, anche questa Amministrazione per sensibilizzarla sulla problematica e per verificare se intende esperire il ricorso al TAR;
-che anche per questo Comune ricorrono le stesse condizioni e situazione;

-che si ritiene opportuno approvare la proposta e di esperire, congiuntamente al Comune di Druento e degli altri Comuni che nei termini aderiranno, ricorso al T.A.R. contro la nota della Prefettura di Torino del 5.11.2009, la nota del Ministero dell'Interno del 3.11.2009, sia (ove necessario) il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze e qualunque altro atto concernente il “taglio” di cui innanzi;
-che la spesa, da quantificarsi presuntivamente in massimo 1.000,00 Euro, fa carico al Cap. Peg. 210 del bilancio per l’esercizio in corso;

Propone quindi che la Giunta comunale

D E L I B E R I

-Di prendere atto della premessa e di dare mandato al Sindaco pro tempore per promuovere ricorso al T.A.R., congiuntamente al Comune di Druento ed agli altri Comuni che nei termini aderiranno alla proposta, contro la nota della Prefettura di Torino del 5.11.2009, la nota del Ministero dell'Interno del 3.11.2009, sia (ove necessario) il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze e qualunque altro atto concernente il “taglio” di cui alla premessa;

-Di nominare a rappresentare e difendere il Comune, con ogni potere di legge, l’On. Prof. Avv. Silvio Crapolicchio con studio in Roma, Via Belsiana n. 100, con elezione di domicilio presso lo studio dell'Avv. Rosanna Pioppo, in Torino, Piazza Statuto n. 4, per una spesa a titolo di quantificazione dei compensi seppur di massima di euro 1.000,00 comprensiva di IVA e contributo c.p.a., fatte salve successive integrazioni in relazione all’andamento della causa ovvero eventuali risparmi di spesa dovuti all’adesione all’azione prestata da altri Comuni

-Di prenotare a carico del Cap. Peg. 210 del bilancio per l’esercizio in corso la spesa presuntiva di € 1.000,00 per far fronte alle spese di causa.
-Di demandare al Sindaco ed al Direttore Generale, ognuno per quanto di propria competenza l’assunzione degli atti di gestione conseguenti al presente atto.
LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione del Sindaco;

Ravvisata l’opportunità di aderire alla proposta del Comune di Druento e di promuovere il ricorso al TAR in questione;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267, inseriti nella presente deliberazione;

Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese;

D E L I B E R A
-Di approvare la parte motiva nonché la proposta del Sindaco in ogni sua parte ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

Quindi con successiva votazione unanime favorevole, resa in forma palese;

D E L I B E R A

-Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma, del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267.

IL PROPONENTE: Il Sindaco

                                                                                                   (Roberta Maria AVOLA FARACI)
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